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Confermato il dollaro a quota 875 

I soffioni di Larderello da utilizzare come fonti alternative d'energia 

L'indagine conoscitiva della Camera 

Le scelte indispensabili 
per il futuro dell'energia 

La utilizzazione delle varie fonti alternative - La proposta di una gara di qua
lificazione alla quale far partecipare tutte le imprese italiane detentrici di 
licenze per reattori - Necessarie sostanziali modifiche al piano del CIPE 

A conclusione dell'indagi
ne conoscitiva svolta dal
la commissione Industria 
della Camera sui -problemi 
dell'energia, il vice presi
dente della commissione 
stessa, compagno Silvio 
Miana, ci ha inviato il se
guente articolo. 

La commissione Industria-
Commercio interno ed estero 
della Camera dei deputati ha 
concluso le udienze e dovrà 
ora predisporre il documento 
conclusivo per la prima deca
de di gennaio. 

Nel corso di diciotto sedute 
la Commissione ha incontra
to gli enti pubblici e a par
tecipazione statale preposti 
«Ila ricerca, al controllo, alla 
produzione e gestione delle ri
sorse energetiche, nonché i 
ministri interessati, le orga
nizzazioni sindacali di lavo
ratori e degli imprenditori, le 
Regioni, i Comuni, aziende 
municipalizzate e esperti. 

Questa notevole mole di la
voro svolto, sia pure in bre
ve tempo, ha permesso di 
acquisire non solo dati di ag
giornamento rispetto all'inda
gine condotta nella preceden
te legislatura, ma nuovi stu
di. ricerche, proposte e indi
cazioni che hanno investito 
tut to l'ampio campo della 
energia. 

Il Parlamento e il gover
no sono oggi nella condizione 
di procedere rapidamente al
la discussione e all'approva
zione di un piano energetico. 

I deputati comunisti della 
commissione industria coe
renti con tu t ta la elaborazio
ne. le iniziative unitarie e le 
lotte dei lavoratori, tecnici. 
scienziati svoltesi in questi 
anni e richiamandosi alle pro
poste già avanzate con la 
presentazione di una mozione 
del gruppo parlamentare del 
PCI alla Camera nel novem
bre 1975 hanno teso a far si 
che l'indagine fosse rivolta ad 
approfondire tutti gli aspet
ti che debbono concorrere al
la definizione di un piano 
energetico organico e coeren
te con le oltre scelte di poli
tica economica per uscire dal
la crisi e per avviare un nuo
vo tipo di sviluppo nazionale. 

Non vi è dubbio che alla 
luce dell'ampio dibattito avve
nuto nel corso dell'indagine 
conoscitiva il progetto CIPE 
va sottoposto a sostanziali mo
difiche — alcune di queste 
preannunciate nella stessa co
municazione che il ministro 
Donat Cattm ha fatto davanti 
alla commissione — per quan
to riguarda la previsione dei 
fabbisogni energetici, per im
postare una rigorosa politica 
di risparmio per definire pro
grammi fattibili volti a recu
perare tutte le risorse esi
stenti in Italia per la defi
nizione di una organica poli
tica degli approvvigionamen
ti all'estero del petrolio e me
tano per rivedere tut ta la 
parte riguardante l'avvio del 
Paese alla scelta nucleare. 
nonché i problemi riguardan
ti gli aspetti istituzionali. 

Particolare rilievo assume 
!a definizione del piano fi
nanziario — che era a.ssen-
te nel progetto CIPE — per 
rendere oprativi i program
mi a breve e medio termine. 

Quali sono i problemi emer
si da questa indagine? A eiu-
dizio dei deputati comunisti 
della commissione industria 
si possono così individuare: 

a> prima di tutto i! piano 
energetico deve essere ne'.a-
borato in funzione di una po
litica economica programma
ta che investa insieme ad una 
diversa ripresa produttiva, an
che una nuova condiz.one so
ciale e civiie della vita; in 
questo quadro vanno commi
surati i fabbisogni futuri: 

b) per quanto riguarda 1 
risparmi di energia è neces
sario che nel piarlo siano ben 
definite politiche capaci di 
conseguire risultati incisivi. 
come la chiusura dei centri 
storici delle città. !e nuove 
tecniche da introdurre subito 
nelle costruzioni di case ed 
edifici pubblici, la raziona
lizzazione degli impianti nella 
industria e nella stessa pro
duzione di energia elettrica, 
sino a riprendere in conside 
razione il doppio mercato e 
11 razionamento. 

O r t o , anche con questi Im
portanti recuperi e rusparmi 
Don ci s: libera dalla dipen-
4*iu& preponderante alluso 

dei prodotti petroliferi, si può 
però at tenuare. 

Infatti l'attuazione di un pla
no per l'energia comporta 
l 'annettere la giusta impor
tanza alle fonti tradizionali 
ed in particolare agli idrocar
buri che costituiscono in 
futuro le fonti preponderan
te di energia per il nostro 
paese. Va inoltre assicurata 
la piena copertura dei fabbi
sogni nel lasso di tempo che 
ci separa dalla realizzazione 
delle centrali nucleari cosi 
che non si abbiano a verifica
re pericolosi vuoti che si ri
percuoterebbero in maniera 
oltremodo negativa sul no
stro apparato produttivo. Lo 
strumento principale di cui a 
tal fine il Governo già dispo
ne e dovrà avvalersi in fu
turo meglio di quanto non 
abbia fatto in passato è l'ENI 

il quale, anche in vista del
la funzione alla quale sarà 
chiamato ad assolvere di 
combustibilità nucleare in tut
te le sue espressioni che van
no dalla ricerca di uranio, 
all 'arricchimento al riproces-
samento del combustibile e al
lo smaltimento dei rifiuti, ri
vestirà un ruolo cruciale. 

E ' necessario che l'azione 
dell'Ente di Stato sia più ef
ficacemente sostenuta a li
vello politico specialmente nei 
confronti dei paesi produttori 
e che essa venga coordina-

| ta cosi da dar modo ad al
tre imprese pubbliche e pri
vate. soprattutto di piccole e 
medie dimensioni, di inserirsi 
nel meccanismo di coopera
zione economica internaziona
le utilizzando tutto il patri
monio di esperienza, di capa
cità tecnico-scientifiche, di 
creatività. 

Garantire l'approvvigionamento 
a minimi costi del greggio 

Bisogna perseguire concre
tamente l'obiettivo degli ac
cordi di sviluppo sia attra
verso la CEE che individual
mente per garantire al paese 
l'approvvigionamento a mini
mi costi di greggio, di gas 
metano, di uranio in cam
bio di una corrente di espor
tazioni che ci ponga in gra
do di pagare il conto ener
getico garantendo all 'Italia 
una crescita economica in 
condizioni di stabilità e di 
espansione della occupazio
ne complessiva. 

E ' pertanto necessario che 
l'ENI operi in forte recupe
ro in termini di imprendi
torialità che ponga come prio
ritario il problema dell'ap
provvigionamento m Italia e 
all'estero mediante una distin
zione funzionale fra questo 
momento e quelli della pura 
raffinazione e distribuzione di 
prodotti. 

Anche in rapporto alla de-
stinozione dei fondi derivan
ti dalle operazioni metanifere 
risulta evidente la necessità 
che essi trovino finalizzazio
ne in progetti coerenti con 
la funzione prioritaria istitu
zionale dell'ENl (quella ener
getica). 

Per quanto riguarda più 
precisamente la questione pe
trolifera si ritiene necessario: 

a) ridimensionare anche al
la luce dei colloqui in sede 

europea fra le 5 compagnie 

a partecipazione statale (ENI 
CFP, ELF, PETROFINA, VE-
BA), il potenziale di raffina
zione oggi esuberante, ope
rando le necessarie ristruttu
razioni riconversioni; 

b) creare un sistema di 
scorte di prodotti finiti e non 
di greggio cosi da miglio
rare il sistema degli acqui
sti secondo criteri di reinte
grazione delle quant i tà di cia
scun distillato effettivamen
te consumata; 

e) individuare un nuovo 
strumento tecnico di deter
minazione dei prezzi del greg
gio che ne garantisca la tra
sparenza. 

Abbiamo già detto che rite
niamo improrogabile l'avvio 
di una strategia di diversifica
zione delle fonti energetiche 
e delle arce di approvvigio
namento. Riaffermiamo con 
forza che il piano energetico 
deve dare precise direttive 
per la ricerca e lo sviluppo 
delle « fonti integrative», geo
termia. utilizzazione dei ri
fiuti. uso del carbone, ener
gia solare, anche se ciò non 
deve dilazionare per il no
stro paese, come in generale 
per l'Europa, l'urgenza di un 
ricorso pianificato contenuto e 
controllato all'energia nu
cleare. 

Quale quota dell'incremen
to di domanda di energia va 
assegnata alle centrali elet-
tronucleari? 

Un piano che riduca il deficit 
della bilancia dei pagamenti 

La proposta sovernat.vn di 
un grosso pacchetto di 20 uni
tà nucleari, non è accettabi
le s:a per ZÌI enormi ritar
di accumulati negli ultimi 13 
anni, sia per i problemi di 
altra natura che e-v-o soMe 
verebbe. Come è noto, ol
tre alla centrale Caorso. m 
corso di ultimazione, sono già 
state decise 1 unità da 1000 
megavvatt, per 2 sole delle 
quali si è reperito il sito. 

Nello stesso tempo respin
giamo l'ipotesi minimale di 
un programma sostanzialmen
te bloccato alle 4 unita già de
cise. 

Chiediamo un piano credibi
le, calato nella realtà italia
na, che persegua gli obiettivi 
di ridurre ti deficit della bi
lancia dei pagamenti e di 
rendere possibile il decollo 
della industria nucleare tta-
liana sia per il mercato in
terno che per quello estero 
(terzo mondo) e contempo
raneamente indichi g'.i stru 
menti per l'indispensabile su
peramento delle attuali stroz
zature, (risanamento del bi
lancio ENEL: questioni de. 
sit i : chiusura del ciclo del 
combustibile nucleare». 

Pertanto, mentre ribadiamo 
l'improrogabilità dell'effettivo 
avvio della costruzione delle 
quattro unità già decise. -.! 
programma nucleare potreb 
be èssere dimensionato ad^al-
tre otto unità. 

Il programma nucleare non 
può e non deve significare pe
rò disinteresse per la realiz
zazione degli impianti tradi
zionali: termoelettrici, idro
elettrici e di pompaggio, già 
deliberati e che debbono es-
.-eie realizzati rapidamente, 
teiiza ulteriori rinvìi. 

Per evitare che per la fon
te nucleare s: riproducano 
condizionamenti analoghi 
a queìh esistenti in Ita.ia per 
il petrolio è indispensabile. 
che il programma sia indir.z 
zato e gestito in modo da : 

a) realizzare per le centra
li di tipo « provato » una ade
guata crescita di autonomia 
tecnologica, progettuale e pro
duttiva. utilizzando pienamen
te tut te le capacità impren
ditoriali dell 'industria pubbli
ca e privata; 

b) eliminare le strozzature 
che permangono nel ciclo del 
combustibile (uranio natura
le, r i t ra t tamento ecc.); 

e) offrire uno sbocco vali 
do di lunga durata all'op
zione nucleare, adottando una 
strategia che preveda la tem
pestiva penetrazione com
merciale di reattori ad alto 
utilizzo delle potenz.alità ener
getiche dell 'uranio (reattori 
\eloei. autofertinzzanti». 

Per quanto riguarda la scel
ta esiste certamente nel pae
se una larga convergenza sul
la nece-->s.ta di non disperdere 
gii sforzi, ma le posizioni di-
\ergono soprattut to in relazio
ne al numero e tipo di filie
re e licenze da adottare; la 
modalità di committenza; la 
attribuzione delle responsabi
lità per la definizione delle 
scelte. 

Se vogliamo operare nell'in
teresse generale de', paese oc
corre acquisire in maniera 
certa e omogenea ì necessari 
dati informativi e offerte tec
nico-economiche e quindi ef
fettuare una valutazione com
plessiva dei diversi parame
tri e criteri che interessano 
la sfera tecnologica produtti

va ed economica, la politica 
estera e finanziaria, la prote
zione della salute e dell'am
biente. 

Pertanto, riteniamo neces
sario che, ponendo fine all'at
tuale situazione di incertez
za e conflittualità, il « Piano 
energetico nazionale » conten
ga esplicitamente una proce
dura piìitica e tecnica che 
partendo dal riesame della 
materia porti alla definizione 
delle scelte e della strategia 
complessiva « senza fermare 
la macchina ». 

Una proposta che potrebbe 
soddisfare tali condizioni è 
quella di una gara di qualifi
cazione condotta dull'ENEL. 
e accompagnata da una trat
tativa a livello di Governo con 
i paesi che originano le licen
ze. soprat tut to al fine di ve
rificare quegli aspetti delle 
offerte per i quali è necessa
rio un impegno governativo. 

Le formalità della gara do
vrebbero escludere quei vin
coli o limitazioni alle offerte 
che — se poste — impedireb
bero di chiarire i nodi irrisol
ti relativi ai tipi di reattori. 
committenza e articolazione 
imprenditoriale. 

Alla gara dovrebbero esse
re invitate tutte le imprese 
italiane detentrici di licenze 
per i reattori « provati », in 
particolare i reattori statu
nitensi ad acqua leggera 
(PVR e BVVR) e canadese 
(CANDU). Va da sé che la 
gara deve esser condotta 
senza gli usuali « trucchi ». 
A conclusione della gara e 
delle trat tat ive. Governo e 
Parlamento potrebbero opera
re le necessarie scelte defini
tive di strategia e di indirizzi) 
operativo. Per quanto riguar
da le modalità di committen
za facciamo riferimento alla 
posizione da noi espressa nel
la mozione presentata alla 
Camera dei Deputati nel no
vembre 1975 e nel documen
to presentato alla Conferenza 
di Perugia. 

E' del tut to inaccettabile la 
proposta di fornitura « chia
vi in mano » sia pure suddi
visa in tre J isole ». Chiedia
mo pertanto che l'ENEL coe
rentemente con le responsabi
lità complessive assegnategli 
dalla lc,s?ge, debba svolgere la 
funzione di direzione generale 
del progetto, dei lavori e di 
architetto - ingegnere. 

Come abbiamo più volte 
affermato, dalla crisi si esce 
anche creando « blocchi di do
manda pubblica » in grado di 
offrire al mercato punti di ri
ferimento stabili per nuovi in
vestimenti e riconversioni in
dustriali incoraggiando l'im-
prenditonali tà e* io spirito di 
emulazione delle imprese, n i 
comprese le medie e piccole. 

I legittimi dubbi sulla ca-
capacità organizzativa del-
l'ENEL devono essere moti
vo per sollecitare una pro
fonda riforma per la nqjalif i 
cazione nella gestione e orga
nizzazione dell'Ente. 

Risulta anche chiaro, in una 
impostazione unitar .a e coor
dinata del Piano nucleare. :1 
ruolo assegnato al CNEN-per 
la specializzazione e lo svi
luppa dell 'industria italiana. 
Il CNEN deve offrire il ne
cessario supporto d: ricerche 

di orientamento mediante pro
grammi ben finalizzati. L'im
pegno del CNEN è inoltre es
senziale e pressante, insieme 
a quello dell 'Istituto superio
re di sanità per la etfettua-
zione degl: studi e indagini 
necessari per le definizione. 
in collaborazione con le Re-
eiom. delle carte dei «si t i», 
coinvolgendo tempestivamen 
te nel processo decsiona'.e i 
Comuni e le Province interes
sati. 

Per quanto neuarda infine 
i rapporti t ra gì; enti sopra 
menzionati, la soluzione non 
può essere quella surrettizia 
delle società miste, ma ben
sì del necessario coord.na-
mento politico a livello di Go
verno e d: un effettivo con
trollo del Parlamento. 

Ribadiamo infine il concetto 
che abbiamo già più volte 
espresso dell'assoluta esigen
za di giungere, contestual
mente all'approvazione del 
* Piano energetico », alla co
stituzione di un organo cen
trale di direzione di tut to il 
settore energetico che abbia 
la capacità di operare in mo
do e/ficiente su tu t ta la ma
teria." 

Silvio Miana 

ANCHE IERI SOSTANZIALE 
TENUTA DELLA LIRA 

NEGLI SCAMBI VALUTARI 
Notevole passivo nella bilancia commerciale americana a novembre - Le 
tre maggiori banche svizzere hanno concordato di limitare le transazioni 
di valuta estera a tassi convenzionali - Più contenuti i prezzi in Francia 

Le quotazioni della lira sui 
mercati dei cambi conferma
no una sostanziale tenuta an
che nella giornata di ieri. 
Non vi sono stati cioè ulte
riori deprezzamenti dopo 
quello di lunedi dell'uno per 
cento, prima giornata in cui 
la lira affrontava i mercati 
soltanto con « mezzo ombrel
lo » protettivo, essendo stata 
ridotta dal 7 al U.50 per cen
to la tassa speciale sugli ac
quisti di valuta. Il livello di 
affari viene giudicalo discreto. 

Alla borsa di Milano il dol
laro è stillo lissat<> ;i 874,:Vi 
contro 87ó lire dell'altro ieri. 
Sono stati richiesti 18 milio
ni e .'150 mila dollari, di cui 
oltre dieci milioni, a detta di 
alcuni operatori, sarebbero sta
ti venduti dalla Banca d'Ita
lia. che in questo modo con
tinua nell'azione di « pilotag
gio » v di difesa (lolla lira. 

A Roma il fixing è stato 
di 875.13 lire per dollaro, con
tro le 875.20 di ieri, e con 
un volume di centomila dol
lari. Prove più impegnative 
la lira dovrà comunque af
frontarle nel mese di gennaio. 
con lii ripresa degli affari 
do|K> le feste di fine d'anno, 
e con la riduzione progres
siva di 50 centesimi per set
timana. fino al 18 febbraio. 
della residua tassa speciale. 

Secondo i dati comunicati 
dalla Banca d'Italia i coeffi
cienti ponderati di deprezza
mento della lira sono risulta
ti ieri i seguenti: nei con
fronti del dollaro, del .'O.G1 
(come ieri): nei confronti del
lo valute di cambio valuta
rio ordinario del 37.03 per 
cento (ieri H7.06): nei confron
ti delle valute CEK del 41.25 
per cento (ieri 41.27). 

L'apertura della pia/za di 
Londra, da dove potrebbero 
partire attacchi speculativi al
la nostra moneta, non ha pro
vocato apprezzabili scompen

si. mentre MI quella di Fran
cofone. I,i parità lira/inarco 
reuMia un sia pur lieve mi 
glioramento. Secondo dati co
municati ieri dalla Bunde
sbank. il inarco rispetto alla 
fine del 75. risulta ancora 
più forte avendo subito un 
apprezzamento dell'11,3 per 
cento contro il dollaro, anche 
M' il dollaro in questo sembra 
in fase di rc^u|xro rispetto 
alle monete europee. 

La pubblicazione dei dati 
della bilancia commerciale a 
niericana di novembre che 
presentii un notevole passivo. 
ha avuto dunque scarso ef
letto sul dollaro. 

Sempre per quanto riguar
da le monete estere, si è ieri 
appreso che le tre maggio

ri banche .svizzere hanno con
cordato di limitare le tran
sazioni in valute estere ai 
tassi cosiddetti « convenziona
li » ad un massimo di 18 
mila franchi rispetto all'at
tuale limite di 250 mila. La 
decisione, presa in accordo 
con la Banca nazionale el
vetica. dovrebbe favorire la 
industria svizzera che opera 
per l'esportazione. Il franco 
! mucoso risulta a sua volta 
meno inflazionato, dopo il 
rallentamento avvenuto nello 
•A aumento dei prezzi al mi
nuto v. In novembre l'indice 
risulta in aumento dello 0.H 
per cento, contro Io 0.0 di 
ottobre e dell 'I.! in settembre. 

r. g. 
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VENITE 
SUBITO 
SE V01E1E WBIiBItt 
RISP̂ rMMrtV 

Nel 7 7 l'Iva si pagherà 
attraverso le banche 

Secondo Pandolfi le nuove tasse annunciate da An-
dreotti riguardano solo eventuali ritocchi all ' IVA 

Secondo il ministro delle 
finanze, le dichiarazioni fat
te da Andreotti in TV a pro
posito di nuove imposizioni 
fiscali nel prossimo anno si 
riferiscono « a manovre sulle 
aliquote Iva ». Ma anche que
ste eventuali <c lievitazioni » 
dell'Iva sono subordinate a 
parere di Pandolfi. «a i risul
tati di una indagine sulla 
necessità di reperimento del
le somme da destinare, tra 
l'altro, alla fiscalizzazione de
gli oneri sociali per ridurre i 
costi di lavoro». Il presiden
te del consiglio aveva invece 
collegate le nuove entrate al
l'esigenza di finanziare inve
stimenti per la ripresa pro
duttiva. 

Ieri intanto una nota del 
ministero delle finanze ha an

che precisato le modalità cui 
bisognerà attenersi nel '77 por 
il pagamento dell'Iva. Elimi
nate le dichiarazioni periodi
che, nel '77 • contribuenti do
vranno eseguire l'annotazio
ne delle liquidazioni periodi
che di imposta sui propri re
gistri. Dopo aver dato Indi
cazioni a proposito delle di
chiarazioni. hi nota precisa 
che per quanto riguarda il pa
gamento dell'Iva, nel '77, «a 
partire dal prossimo 1. feb 
braio. i contribuenti devono 
versare l'imposta risultante 
dalle liquidazioni periodiche 
e dalla dichiawzione annua 
le esclusivamente mediante 
delega ad una dipendenza 
bancaria si tuata nella mede
sima provincia in cui ha se
de l'ufficio Iva competente ». 

TORRITA di Siena 
Uscita autostrada Val ili Liliana - Strada ficf BeUolle-7oriita___—^ 
lare .ittcniionu vn c.irlilli imliLjtufi -—--""?\KlTf t "^ » 
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LO DICONO TUTTI CHE , -n l t f -K 0 «J~ 
ALLATLAS CIS SI RISPARMIA 
DAL 20 AL 40 ' . . 
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OSPEDALE GENERALE PROVINCIALE « S. ANDREA » - VERCELLI 

Avviso (Vasta 

Giudicata «soddisfacente» la recente missione*di Komarov in Italia 

Ossola a Mosca in febbraio! 
per il credito all'URSS 

Si tratta di una cifra di seicento miliardi di lire - La nuova conces
sione apre prospettive per tutto i l commercio italiano in Unione Sovietica 

Si rende noto che presso lo 
Ospedale S. Andrea di Ver
celli si svolperanno Aste pub
bliche per la vendita elei se
guenti poderi di proprietà di 
questo Ente nei siorni e nel
l'ora di seguito indicatii 

Cascina Bernardina (Ha. 
92 85 40) Martedì 13-1-1077 -
ore 11. 

Cascina Selva (Ha 84.33.70) 
Venerdì 211-1977 - ore 11. 

Cascina Cornalina (Ha. 
63 51.80) Martedì 25.1.1977 • 
ore 11. 

Lotto II. di Carenato (Ha. 
49.74.20) Venerdì 28.1 J977 -
ore 11. 

Lotto I. di Carenilo (Ha. 
46 02.30) Martedì 1.2.1977 -
ore 11. 

Cascina Sandra (Ha. 
51.38.90) Venerdì 4.2.1977 -
ore II. 

Gli immobili ed I terreni 
sono at tualmente affittati. 
Pertanto l'affittuario può e-
sercitare il diritto di prela
zione. 

I! prezxo base per l'aliena
zione delie -.uddettc cascine 
e i! seguente: 

Ca-cina Bernardina 
L. 000.000.000. 

Cu.=oina Selva 
L .">20 000 000. 

Caie-ma Corna1-'.:..i 
L. 410.000.000. 

Lotto II. di Caren te 
L. 320 000 000. 

Lotto I. di Carengo 
L. 300 000.000. 

Cascina Sandra 
L. 330.000.000. 

Le aste si terranno ai sensi 
do irli ar t t . 73 lettera a) e 74 
del R.D. 23.5.1924 n. 827 e pre
cisamente col metodo di e-
stinzione di candela vergine. 

Il Presidente della sarà fis
serà all 'atto dell 'apertura 
delle stesse l'importo. In ra
gione decimale, di ciascuna 
« offerta ». che potrà essere 
presentata anche per mezzo 
di procuratore nel rispetto 
delie vigenti disposizioni di 
Iei?£je. 

Il pagamento del prezzo di 
atrpiudicazionr dovrà essere 
fatto in un'unica soluzione 
all 'atto della stipula del con
t ra t to a mezzo di numerario 
ovvero di asseimo circolare 
intestato al Presidente dello 
Ospedale « S. Andrea » di Ver
celli. 

Per informazioni rivolger
si alla Direzione Ammini
strativa (Ripartizione Tecni
ca) dell'Ente. 
I! Direttore Amministrativo 

Dott. Mario Nojelii 
Il Presidente 

Sen. Pietro Germano 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA, dicembre 

« Soddisfazione » per l'esito 
della missione che il vice mi
nistro del commercio estero 
Komarov ha svolto in Italia 
nelle set t imane scorse per 
trat tare la concessione — da 
parte italiana — di un nuovo 
credito di circa 700 milioni 
di dollari, e cioè di circa 600 
miliardi di lire. A quanto ri
sulta il credito sarebbe stato 
concesso. La cerimonia uffi
ciale della ratifica dovrebbe 
avvenire a Mosca nel corso 
di una visita che il ministro 
del commercio estero Ossola 
effettuerà verso la fine del 
febbraio prossimo. Per ora, 
comunque, non esistono no
tizie ufficiali, ma da parte so
vietica è s tato fatto notare 
che ì colloqui che si sono svol
ti in Italia sono stati « estre
mamente interessanti » e ba
sati, soprat tut to, su uno spi
n t o di «ec ip roca compren
s ione». In al tre parole e sta
to fatto rilevare che l'URSS 
comprende « pienamente .. le 
particolarità ;< econoni.cne >> 
della situazione italiana e che, 
di conseguenza, e pronta a 
prendere in esame «alcune 
varianti » per ia concessione 
del credito. Trova quindi spa
zio l'ipotesi secondo la quale 
l'Italia potrebbe procedere ad 
alcune « variazioni » di anno 
in anno, tenendo conto dei 
rimborsi che verranno effet
tuat i da par te sovietica. 

Sul problema « generale » 
dei crediti all 'URSS è stato 
comunque espresso anche da 
parte italiana — e questo v.e-
ne favorevolmente notato a 
Mosca — un giudizio positi 
vo. Ci si nfer.sce m partico
lare al credito precedente di 
900 milioni di dollari che è 
praticamente esaurito con il 
iolo giro di affari re?istrato 

quest 'anno e che ha creato 
le premesse per un ulteriore 
sviluppo dei contatti economi
ci. E' vero, infatti, che i so
vietici — propno rispettando 
gli impegni assunti al mo
mento della concessione del 
credito — hanno riservato al
le aziende italiane (e quindi 
alle forniture) un t ra t tamento 
particolare nel quadro del 
piano quinquennale. 

Tut to ciò non è sfuggito e 
non sfugge agli operatori eco
nomici impegnati nelle t rat ta
tive a Mosca. Qui nella capi
tale si parla in modo parti
colare di questi problemi e 
si sottolineano ; singoli aspet
ti delle tre linee di credito 
verso l'URSS esistenti in Eu
ropa. 

C'è in primo luogo il cre
dito italiano di 900 milioni di 
dollari che è esaurito. Esiste 
poi quello francese per oltre 
900 milioni di dollari, che fi
no ad ora è stato utilizzato 
solo per circa un terzo. E a 
ta! proposito il vice ministro 
del commercio estero sovie
tico Suskov si è recato appo
sitamente a Parigi por i tro
vare >i i settori di utilizzo. In
fine il credito con ITnshilter-
ra. che è di circa 1.000 mi-
l.om di dollari e che è. prati

camente. inutilizzato. Da tu t to 
ciò — notano eli osservatori 
economici. — risulta chiara 
mente che il commercio con 
l'Italia è il più att ivo e che. 
tutto sommato, il nostro paese 
resta favorito pur se at t ra
versa una situazione di mer

cato che non è assolutamente 
normale. 

La nuova concessione di 
credito — se la notizia sarà 
confermata — potrebbe ora 
«ìpnre nuove prospettive per 
tut to il commercio italiano 
con l'URSS Esistono, comun
que. sene difficoltà che qui a 
Mosca gli operatori economi-

! r 
eh breve-
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CJ SENZA PAGA IMPIEGATE USA IN GRAVIDANZA 

La Corte suprema statunitense ha stabil.to che ì datori 
di lavoro non possono essere accusati di discnm.nazione se 
interrompono ,1 pagamento del sa lano alle donne durante 
il concedo per maternità. L'affermazione secondo cui ia 
gravidanza va considerata come una qualsiasi infermità o 
incidente ncn e stata accolta dalla Corte. 

• ACCRESCIUTA IMPORTAZIONE DI CEREALI 
Le importazioni complessive italiane di cereali hanno se

gnato nel corso delia c a m p a l a 1975-76 una sensibile espan
sione rispetto al l 'annata precedente, passando da 65 a 76 mi
lioni di quintali circa. Particolarmente rilevante — informa 
l'IRVAM — appare l 'aumento degli arrivi di grano tenero. 
salili dai sei milioni e mezzo di quintali del 1974-'75 a quasi 
18 mi.ion; di quintali. 

ci non si nascondono e che si 
riferiscono alla « spietata i> 
concorrenza che viene da un 
pae.^e come il Giappone. E' 
vero infatti che gli industria
li d: Tokio s tanno puntando 
decisamente sul mercato so
viet .co effettuando una vera 
e propria azione di « ricatto 
economico .> che ha come o-
biettivo quello di eliminare 
i concorrenti europei. I giap
ponesi. s tando alle ultime va
lutazioni. hanno effettuato 
proprio in questi ultimi mesi 
drastiche riduzioni di prezzi 
per presentarsi come gli «uni
ci,- p.irtners nei confronti del
l'URSS. 

C e di riflesso un'al tra «ma
novra» che preoccupa gli o-
peratori europei (ed italiani 
in particolare) impegnati nel
le t rat tat ive a Mosca e in 
a!tn paesi socialisti dell'area 
de! Comecon. Si t ra t t a di una 
manovra che a quanto r.sui-
ta viene d'oltre oceano e tro
va consenzienti ambienti rea
zionari che puntano al rallen
tamento delle relazioni e»t-
ove-jt. Circolino infatti con 
sempre mazjiore insistenza 
not.z.c secondo le quali ì pae
si del Comecon. e quindi 1" 
URSS in particolare, sarebbe 
ro -( pesantemente » indenta
ti sui mercato mternaz.ona.e 
del dol.aro con una cifra del
l'ordine di 30 40 miliardi di 
dollari in totale. La cifra — 
si nota a Mesca — non ri
sponde alla realtà. S: precisa 
comunque che uno dei paesi 
del Comecon — l'URSS — è 
esportatore d- materie pr.-
me, e quindi .a cifra dell'in
debitamento. pur se presa 
nella sua clobalità. appare 
a-volutamente i normale » ne. 
quadro di una politica trad. 
zionale di finanziamenti. 

C'è inoltre un al tro aspet 
to che non \<i sottovalutato 
S; nota che pur ammettendo 
la e i r a del . inaeb.lamento. . 
paesi del Comecon. tra tut t . 
quelli cne r.corror.o ai mer 
cati f.nanz.ari intemaz.onai:. 
sono .-^mpre stati dei «paga 
tori » ecce.lenti. 

Da tut te que.-te eor.s.dora 
zioni — .-accolte negli am 
b.ent: eeonoin.c. mo.7COV.t1 -
risulta chiaro .! motivo de. 
l'mtere»*e verso la concesso 
ne dei nuovo credito .taliano 
L'attenzione e co.-u puntai. . 
sulla prossima visita di Os 
sola a Mosca. Prima di lui, 
n quanto risulta, g.ungerà li 
m.mstro delle parteeipaz.oni 
statali B.saglia. Motivo del 
\.aggio: l'inaugurazione, a fi
ne gennaio, della nuova se
de moscovita delia Finsider. 

Carlo Benedetti 

UNA DOMANDA AL MINISTRO COSSI-
GA: DOVE SONO FINITI I TRE DOSSIER 
SUL « GOLPE » NERO DI AGOSTO ? 

DOPO L'ANNO PIÙ' LUNGO SI APRE 
« l'anno della verità » 

EMILIA: ecco chi costruisce il gover 
no democratico dell'economia 

Telefono: la cornetta che scotta 

SESSO: il secondo inserto, ecco 
come è nata la foglia di fico 
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BULGARIA NEVE - SOLE - CITTA' D'ARTE 
CURE TERMALI - MONTAGNA 

MARE - FOLCLORE 
In aereo, a prezzi veramente economici, 

offritevi un allegro, diverso e indimenticabile 

CAPODANNO 
IN BULGARIA 
Per informazioni rivolgetevi alla vostra Agenzia Viaggi 
oppure : Ufficio Turistico Bulgaro - Via Albricci, 7 - Milano 

Cognome» 

Via 
. Nome_ 

-Città^ .CAPL 
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